
Trentanni di editoria in Sicilia: SALVATORE SCIASCIA

A Caltanissetta ha creato
un polo di cultura nazionale

Scoprire talenti gli è
sempre stato congenia-
le - Pubblicò i primi la-
vori di Bevilacqua, Pa-
solini e Sciascia - Cre-
de nella capacità pro-
duttiva delle tipogra-
fie palermitane - « Gal-
leria», una rivista di
prestigio - 'I quaderni'

L 'editore Salvatore Scia-
scia, la cui c*sa edllri-
••e ha sede centrale *

Calumaseli:.. Io si potrebbe
definire seni 'altro uno sco-
pritore di lalrnii D gusto
per le cose belle, la lungi-
miranza di cui ha dato pro-
vi* nel concedere f iduc ia ad
autori sconosciuti poi riflui-
tati scrittori di razza, l'amo-
re per la cultura In genere,
hanno fatto di Sciuscià un
uomo che ha sapulo proiet-
terai con coraggio nel dif-
ficile mondo dell'editori.i
contribuendo con lnl«re*un-
tt proposte al mantenimen-
to della notevole tradizione
cultrale Isolana

I primi lavori di Pier Pao-
lo Pasolini. Alberto BeviUc-
qua. Leonardo Sciaada. allo*
ra eiovjiii e ignoti autori,
trovarono ospitalità preaao
questo editore Goal videro la
luce, lavori quali e Dal dia-
rio » di PaaoUni. che oggi la
cita* ed Urice sta ristampan-
do in omaggio «Uà memoria
dello scrittore truflcamenlc
arompfcjao ron linlroduzlo-
ne di Leonardo Sciasela e
lllustraxion) dello M ultore
Gluaeppe Mazzullo. «La pol-
vere sull'erta • di BevlUc-
qua «PirandeUo « la Slcl-
C» di Leonardo Brtaacla.

E anrhe merito di queata
fyijta rdllrlre l'avere fatto
»jii*r*re prr prima In Ila-
u.i acritt>.rl e poeti In a#-

BUnc* dall allora prealdrn-
te John Keruiedj Sciacela
aveva pubblicalo, nella «uà
collezione « I proOll », un
l ibro di Philip Cord.irò un
piornaliMa mollo vicino al
e un del Kenoedv. ne] quale
e disegnata, cullo sfondo
della aocieta amcrlcmru. La
cronaca delta vita e dell»
v ilaLii politica di Kennedv.
rivelando appetii Insoliti del-
la carriera del presidente.
I) libro, atri ito durante la
oor» per la Ca«a Bianca.
venne ultimalo da Cordare
ni) indomani della vittoria di
Kennedy.

n precidente esternò a
Sciasela il suo compiacimen-
to per la lodevole pubblica-
tone che gli dava modo di
essere meglio conosciuto d*-
fli italiani

OnI le edujoal Sci
oltre ad «vere una larga dif-
fusione nel temuxrto naxlo-
n»lf sono seniibllnwnu rl-
fluMt* ftU'«st«Jo. Alcuni le-
sti vengono adottiti da unl-
Tanlta am«nc*n«. francami.
oUndell f sv«lesl Ifelunl vo-
lumi rengooo addirittura
itajnpaU dlrtttaoi'
lingua straniera mentre li-
bri di aucewao. molli oaplta.
ti dalla collana e Arclusa ».
• he vanta autori come Olu-
arpp* Oeaal. Bon»«*nlura
Teci-hl. Orlo MODItlla. Al-
n.ildo Boccili « lo iTfaao
Leonardo 8clajcla. aono au-
ti tradotti In djverar Unque.
Traduzioni di Ubn pubbli-
cati da fidasela aono stale
f r'.e pure In Ruaalrt Homa-
nu Ungheria, Olappone.
Venezuela e In qualche PJ»-
ae africano, mentre alcuni

:• 1 libro di Già/icario
VigorelU f Domande e ri-
sposte per la nuova Cmu >
volume che ha aperto 1»
collane « Viaggi e nudi a.
aono «tali tradotti In lin-
gua cinese

S:ilv.itor» Sciasela Inulo
I» «uà attività di editore

l'J«. quasi subito dopo
•» guerrn. con un lesto di
didattica di diritto e «odo-
lotfn per corsi di Istruzione
proresslonnle per uiscgiMn-
' « Nel pruno dopoguer-

ra • — ricorda ledimi , _
« ' I lu la nrreu.li. di que
»U Lori». L» KUUI. .Lm
procurato parecchi guasti il
sentiva quasi II bisogno <l,
preparare docenti oiparl
nei II decollo di una scuola

: ; : im.i ' ,
i Quando ho Iniziato la

mia ami-Ita di editore »
— dice Sciasela — i mi sono
ripromesso di trature solo
qiie.-tlonl strettamente cul-
turali, impegnandomi nella

rlceioa dJ giovani che aves-
sero qualcosa da dire, da
esprimere Fu un periodo
veui mente feUce. c'era una
ina.su monne di nuovi ta-
lenti gli stessi che oggi,
non più giovani vanno per
I , iiL-ceiore Al di li di orni

• f mercanUllfUcm.
. pubbli-

di far* quattrini mi preme-
va fermamente la scoperta
di giovani intellettuali, capa-
ci di d i r e positivi contributi
ni ! i cultura italiana Oggi
posso dire. In piena coscien-
zj. di avere sempre e gì to.
negli oltre trentanni di vi-
ta della mi i .menda, sem-
pre ron lo stesso scopo, guar-
dando più al problema cui-

quello di bl- VentÌQUattTOturnle che
lancio ».

Con questo intendimento
sorgevano diverse collezioni /*/)l|'inP
fra le quali «Lo smeraldo». CUIIalIC
e Aretusn » e « I quaderni
di galleria ». « Lo smeraldo »
nacque con 1) proposito di
un'ampia esplora/aone cultu-
rale .if.ravcr-so opere picva-
lentemente di *afgiAtica
dalla niosofla alla «tono, al-
la letteratura italiana e «ra-
merà alla musica. Il prl-
mo volume della collunA fu
un lavoro di Oaetaoo Giu-
seppe Amato e II problema
della trascendenza nella fi-
losofia dello spirito*, vinci-
tore del premio letterario
• SophlA». noi 1949. cui se-
guirono un volume di San-
tino Caramella, « PonoVimen-
ti storici del Cristianesimo •
e due di Leonardo Sciasela
e 11 flore della poesia roma-
nesca ». con premeosa di
Pasolini, e e Plrandello e
pi randelliamo ». vincitore di
un premio P.rondelk)

Nello M e MO periodo na-
sceva t Galleria ». una ri-
vista bimestrale di cultura,
ancora oggi, a distanza di
tanti anni, abbastanza ricer-
cala, parecchi numeri spe-
t l- ' l i di questo perlodlco han-
no avuto ampia risonanza,
per 1 temi trattati o per 1
peiaonagKi cui «ono stati de-
dicali da Umberto Saba a
Carlo Levi, a Uncharetu. a
KnnHo Oraeo, •» Mlffneco. *
QuUuao. n Niki Berunguer.
mndje dell'.utuule ftearetarto
del PCI e celebre araz/Uta.
Fra §11 argomenti ospitati
trovano «patio: U poefla a-
mencana conte.mpomnea, la
letter.itura e l ' . trte f l i r i t i . i t i -
va nella Jugoalavu del do-
poguerra, l'arte contempo-
ranea i ut li.ina la poesia dia-
lettale, i problemi della rnu-
aica. la pocat» contempora-
nea dei Venezuela.

Una nuova
collezione

Accanlo alla rivista «Gal-
leria ». Sciasela ideò una
nuova collezione « I qua-
derni di Oallerla » dedican-
dola brevalcntemrnte alU
poeiaa ma «urcogUendo an-
che racconti ? agili mono-
grafie illustrate di artisti
contemporanei « Surno oggi
arrivati al numero ccntodi-
ciotto » — dice con orgo-
glio l'editore — e ed * pro-
prio in questa collezione che
aono nati Pasolini. Rover-
ai UMBanò, Bevilacqua. Bo-
dlni. Caproni e molti «Uri
oggi ampiamente affermati
Ho dedicato con paaalone
tutti gli anni della mia at-
tività al .vrvmo della cul-
tura e lo scoprire un talen-
to, lanciarlo, vederlo anda-
re «vanti affermarli, mi ri-
paga abbondantemente delie
mie rnodecte fatiche »

Una collezione veramente
particolare .nata circa quin-
dici anni fa. * la « Biblio-
teca minima ». diretta
r...imbattuta Vlcart
« omparso In quest .1
bllotoca • vi aono raccolte
delle curloait* letterarie 1 1
ptopoU* m formulo minimo
addirittura due centi metn
per due. la la gioia del bi-
bliofili rlleg.ill a mano In
pelle e con Incisioni In oro
Fra que.fl mini-libri • € L*l-
trea d'irnour » di Benlamln
OonaUnt. « Lettrc d'nmour
et CrMnann • di Muaael a
Oeorge Sand

Salvatore Bclaaeia vanUi
anehr un prinuto non co-
mune e stato il primo uo-
mo italiano non politico ad
«ater* ricevuto alla Casa

• Anche se la mia
edilrice si proietta In tulta
Italia • ali estero» — tende
a sottolineare Sciasela —
«non ho mal aottovaJuUto
gli aspetti culturali a l -
ni, anzi li ho sempre abbrac-
ciat i * trattati particolar-
mente Fr» le mie ventiquat-
tro collane ce ne aono In-
fatti due che si occupano
esclusivamente di problemi
economici isolani: « Studi
di econmia siciliana » e «Sto-
ria economica di Sicilia ».
Quest ultima collezione è na-
ta quasi ad Integrazione del-
la prima presentando ope-
re su numeriti o aspetti del-
la storia economica e fi-
nanziarla della Sicilia, ricer-
cando aspetti relativi alle
origini e aUo sviluppo di es-
sa, nonché la storia di alcu-
ne famiglie, come 1 nono,
che ebbero un ruolo impor-
tante nelle vicende dell'
isola.

Dove stampa Sciasela?
« Quasi per intero IA prr>
diuione della mia casa edl-
trtce *ar* da Uoocrane pa-
Irrm.tane E' vero cne ito
stampato qualcosa al Nord,
ma al può dire che Un'oggi
e «tata una percentuale scar-
na. Personalmente nutro del-
ia riconoscenza verso queste
maestranze isolane. Com'e
noto ogni anno vengono
«celli qua t t ro libri d'arte re-
putati i più belli del mon-
do Ebbene, un anno, il mio
'Repertorio deirartlgtanato si-
cjhano'. benché non foa-
ae un libro d'arte fu scelto
ugualmente come uno del
quattro libri più belli Que-
llo volume f stalo stam-
pato da Cosentino, a Paler-
mo, al quale do tutto 11 me-
nto della bellezza del volu-
me Molle delle mie opere
* elicono stampate dalle 'Ar-
ti Grafiche CappugV. un*
tipografia palermitana con
dei veri maestri del settore ».

Qui e da dire, per inciso.
che il fondatore di questa i
tipografi.!. Augusto Cappu- i
gì. si trasferì a Palermo da
Firenze nel 1892. chiamato
d.«tl'editore Sandron e vi rt-
maae anche dopo cbe la
€ Sandron» l*.vio la Sicilia
a causa del disastri procu-
ratile da due alluvioni Og- t
gì lo stabilimento tipografi- r
co e condotto daj figli di
Augusto Cappugi. Roberto di
14 anni e Pietro di 77. che <
lavorano per Sclaacia fin da
quando questi Inizio la sua
attivila editoriale.

Anche poesia

oggi
« Bi

e II mio lavoro mi appa-
ra • dir» sciarci* — « mi da
la *oddl«fanone di un certo
rapporto con 11 inondo cul-
inarie • con i giovani e
debbo dir* che nell'ultimo
periodo qiu>lch« buona nuo-
va leva al va affacciando
Certo 11 rikchlo *> tempi r rl>
lr\ .t.t* nel pubbllcarr nomi
M-onoH-li it i ma bLaogna t*n-
tare Per far* un esempio
nella poMla lo pubblico an*
che qiiella Aperlmenu.1^ quri -
la che faluace quella che
ntuor* Se non ngUal m qu*^
»to modo però 1 giovani non
« . n - M S w r o mal In grndo di
f t i . « i cnno.vere di *&arr« ac-
roltl ae non con navi. p«r-
•onall «arnnci economi, i .

*̂» 1 progrummi fu i uri
dclledilor* Sciasela, una alo-

riu dell* musica «1 Gian-
franco Zaccaro. Il «mP»»1

umento della, storta di A-
grigenio daJ WO aJ «orni
noatrt, una nuova, edizione
della « Letteratura °>l 1*o-
T««nio. di Arnaldo Sorelli
e alcuni libri di poeaia di cui
uno di Ville roti

Carmelo NicolosI
(«-continua)


